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Il movimento operaio 

Finalmente anche da nói l^operaio si 
muove : si muove ad usare della gran 
forza che ha in mano ; si organizza, si 
interi ssa delia legislazione e di tutto ciò 
che io riguarda direttamente oindiret-
tamente. W L 

Noi jìGT). possiamo che guarda^, con 
inlima soddisfazione questo movimento: 
nói non possiamo che benedirlo. 

' Esso ci di e chiaro che il liberalismo, 
che nói abbiamo sempre combattuto sia 
in linea religiosa e morale, sia in linea 
ppttiica, spptale è civile, ha portato la 
rovina della Società. 

Ma ora l'operaio si muove. Egli si è 
istruito: sa che gli sfruttatori, gli op­
pressori trovano Jlloro più grande osta­
colo, il loro infles9i|)ile avversario nella 
dottrina di Cristo, nella religiotìe e per­
ciò si stringe sempre più fortemente at­
torno la candida bandiera dell* demo­
crazia cristiana, che vuole restituire il 
benessere economico é spelale. 

La democrazia nostra regnè ancora 
una volta in Italia : all'epoca dei comuni 
sUvva tanto bene allora il popolo, era 
tanto ricco, che furono necessarie delle 
loggi per frenare il lu ŝo eócessiyp. -

• Èa ̂ rfèWtì'tótó ''•• brisfiànà ' tf ioti fa hèì" 
Belgio, ed il Belgio è io slato propor­
zionatamente più florido e ricco d'Europa. 

Conscio di questi fatt', il movimento 
operaio si crienta verso la democrazia 
cristiana. 

.E sorgono cooperative di consumo e 
di produzione, circoli di istruzione, biblìo-
tcchine agrarie, unioni professionali, cas­
se rurali, società di mutuo soccorso.... 

Peccalo che questo movimento operaio 
trovi un' impaccio nella sua elevazione : 
la dottrina socialistica: 

' fi liberalismo che ci ha' tanto rovi­
nati è sorto coU'irreligione :.il socialismo 
pòrta l'irreligione alio stùdio più acuto 
e furioso. 11 liberalismo rovinò l'operaio 
abbandonandolo solo, diviso, separato, di 
fronte si capitalisti: il socialismo Io ab­
bandona isolato contro un solo, straor­
dinariamente e mostruosamente grande 
capitale : il capitale dello stato. Il libe­
ralismo ci rovinò còlla burocrazia ele­
vata a sistèma: il socialismo vuol fare 
se noti a parole a fatti, delia burocrazia 
e dell'accentramento il perno di tutta 
la vita sociale. 

L'operaio oramai s' accorge che il so­
cialismo—mostruosità irreligiosa immo-
morale, anti-sociale, — non è che pasta 
rimescolata da persone che vogliono farsi 
sgabello di lui per salire in alto e per 
combattere Cristo. 

Cosi dalle rovine di un partito che 
minacciava una catastrofe irreparabile, 
sorge sempre giovine e sempre bella la 
democrazia cristiana a sollevare l'u­
manità. I 

Noi intanto fondiamo società,. opere 
democratiche, istituzioni popolari. ! 

Sarebbe bella! Tutto il mondo si agita 
e noi abbiamo da dormire? 

« Beato quel servo », dice il Vangelo, 
« che sarà trovato sveglio dal Signore ». 

« Chi dorme, non piglia pesci », ag­

giunge il proverbio. Dormire poi quando 
il sole è levato da un. bel pezzo, è da 
poltroni .imperdonabili ! 

La polìtica in Italia 
ProRettf, progetti n progetti !. 11 mìni-

titero di Sonni Qo li è truformato in un« 
fucini di progetti. Saranno buoni? Lo 
vedremo. Progetti per riordlnwe 11 ««r-
vizfo fsrroTiario (perchè, Io ttipete, le 
non si riparava, pr6«to si.rest&ira senza... 
vagoni): piogfttti tulle boaìfLchie dei lati­
fondi IneoUi : progetti sul servizio mili­
tare, ecc. ecc. Trascurando gli altri, che 
i nostri lettori trascurerebbero, esporrò il 
progetto del a^r^ltÀo lailìtare, se non vi 
dispiace. Si tratterebbe di abolire l'anno 
di volontariato, di ridurre la ferma a i8 
mesi, di obbligare al servizio anche i 
figli unici ehe non hanno il padre sopra 
i 50 anni. Gli esenti con una rendita so­
pra le Uro 800 paghsrebbero una tassa. 
. Aspettate intanto, a lettori, l'apertura 
della Camera al principio di marzo. Vi 
terrò informati. 

La politica in Francia 

La framasioneria alleata col socialismo 
.ha,. r.o\̂ lnajti;k-Isi, JFrartcia. Colia gùerri^ ai' 
'Wtt-oltcl,-%'c l̂b"-|̂ SpSD5'teto mW tìKiésé' 
ha seminato la discordia. Gol togliere 
all'esercito gli ufficiali cattolici, ha inde­
bolito le sue furza militari. Cosi i suoi 
nemici ne approfittarono. 
, Causa il Marocco si urtò colla Germa­
nia. La Germania le comandò di deporre 
il ministro Dslcastè, ed essa, coma una 
serva, lo depose. Le impose la conferenzt̂  
di Àigesiras, ed essa dovette ubbidire 
come una cameriera alla sua padrona. 
Ox*. la Germania le respinge tutta le sue 
belle proposte sul Marocco. 0 ubbidire o 
combatterei Per combattere non ha la 
forza: dunque ubbidire. Povera Francia 1 
quanto msle t'ha fatto la guerra contro 
la religione I E dira che alcuni vorx'reb-
b«re che fesse cosi anche ia Italia I Così 
i socialisti 1 Noi li additiamo perciò come 
nemici dalla patria. 

La parola ai socialisti 

— C h e cosa volete voi socia­
listi? 

, Risponde la socialista e mas­
sonica Provincia di Mantova : 

. « E ' contro la religione, che 
noi socialisti dobbiamo puntare 
i nostri strali allo scopo di sra­
dicarla dalla coscienza dei la­
voratori ». 

Voi dunque volete combattere 
la religione, e nient 'altro. I l 
benessere dell ' operaio che voi 
dite di volere, è una trappola, 
è un inganno, di cui vi valete 
per strozzarlo nella fede. Voi 
dite all 'operaio : — Prendi una 
palanca in più e rinunzia alla 
religione ! 

I Ma così che cosa avete fatto 
to i , socialisti, del povero popolo?. 
, Eisponde il socialista dottor 

Romeo Romei scrivendo: 
« Abbiamo fatto i l pispolo uti­

litarista e incapace di qualsi^-si 
grande azionò. Non si è parlato 
mai di sacrifìcio e di sentimento 
4el .dovere... ».; 
l II che vuol dire che voi avete 

rovinato il povero popolo nel­
l 'anima e liei corpo. 
'. Ecco r .opera vostra, confes­

sata, da voi medesimi. 
, 0 P9p.olo, a p r i , gli. occhi, e, 
.ò^piscela una .buona vol ta ! 

'Un contadino andava a Messa "un': 
giorno di festa. Un signore lo incontrò: 
egli disse: « Povmmù ! Perchè vài'a 
Messa? Non occorre, andare a Messa. 
Giarda me che non vado mài,-'-guanto 
c/j? godo, quanto grasso e pien di 
Salute che sono ! » . . • 
,; ìJSd il contadino : « Anch', io ho nel 
p^o porcile un individuo- grasso e 
pasciuto, ma questo non va in Para-

La consacrazione in San Pietro 
dei nuovi vescovi francesi 

lì giorno 25 febbraio nella basilica 
a porte chiuse il Papa ha consacrato i 
nuovi vescovi francesi nominati nel Con­
cistoro segreto di mercoledì'scorso. 

La cerimonia si è svolta nell'abside 
delia basilica, all'altare delle ' Cattedra, 
ed ha avuto forma privata. Vi hanno as­
sistito i cardinali Rampolla, Di Pietro, 
M»thieu, Mery del Val e Macchi. Non vi 
hanno assistito ne il patriziato, né il 
corpo diplomatico, nò altri cardinali, per 
i quali non erano state erette, le speciali 
tribune, né erano stati collocati gli scanni 
nel teUro della cerimonia. 

Grande è l'importanza di questa ceri-
munla; essa resterà ceiebre nella storia 
della Chiesa. Da mille e più anni infatti 
la Chiesa non era libera di scegiférst in 
Fraubia i vescovi. Rotto il Concordato, il 
Pspa nomina e consacra con le sue ststase 
mani i nuovi Vsscovi, qu»si per signifi­
care che questi nuovi vescovi egli se li 
prende sotto la sua spectalee per signi­
ficare ch'egli à e sua con la Francia 
c&ttolica pei'scgvittata. 

Azione Cattolica in Italia 
A Firenze si tanna il congr«aso dei due 

delegati por Regione allo scopo di stabi­
lire dKfi.a<ti?am«ntB gii statuti dalla nuova 
orgsnizzjzioua nostra. 

Se tutti gli uomini fossero santi! 
Se tutti fossero pieni d'amore, di fede, 
di pazienza, di giustizia! Il mondo 
di quaggiù sarebbe un paradiso! Eb' 
bene questo vuole Iddìo, questo pro-
C'ira la Religione, la Chiesa, questo 
cerca la sana democì'azia cristiana. 

UNA LETTERINA 
Compagni corrispondenti 

del giornale socialista 
Mi è capitato di leggere un numero 

del foglio socialista dì Udine. L'ho letto 
tutto: m'ha fatto compassione. M'han 
fatto però più compassione i cprrispon-, 
denti del foglio. Quasi tutti dicònìo che 
là Chiesa, il Papa, i Vescovi, i Preti non 
hanno fatto nulla per il povero. 

Ebbene: chi ha tolta,la schiavitù?, 
, Chi ha rimessa in dignità la donna t; 

Chi ha distribuito i suoi beni ai poveri, 
per chiudersi negli eremi e nei con-, 
venti? 

Chi resistette in ogni secolo ai Rodrighi, 
agli Ezzelini, tiranni del popolo? 

E potrei continuare QÓn mille altre 
domande. 
;. Ma ne faccio una sola più : 

Quando vi fu vera democrazia, quando 
il popolo era ricco ? 0, in altre parole, 
chi apportò la democrazia del medio­
evo? 

Voi non sapete rispondere, perchè i 
vostri maestri sì sono ben guardati dal­
l' insegnarvi certe verità. 

10 si, che,so risppaderè. So, pei-cliè 
1x0.studiala,,,.,.;, v . '•; .':.V,,:.'\, :/. 

Badate adunque di non farvi ridere, 
miei cari compagni dai vostri stessi 
ingannatori, che sanno queste verità, 
ma si guardano beile dal dirvele. 

11 socialismo che vi insegnano consiste 
tutto in una guerra implacabile a Dio, 
Se in questo mondo non si nominasse 
neppur Iddio non sarebbero certo socia­
listi. 

E voi ? Perchè odiate la religione ? 
Perche odiate Dio? 

Avete forse qualche brutto peccato 
che vi pesa sulla coscienza, avete una 
che non sapete regolare colla legge 
morale, e per questo vi arrabbiate 
contro il buon Dio ? 

Ma io non voglio credere questo, lo 
credo cbtj voi siete stati ingannati. Vi 
han dipinta la Religione come alleata 
dei capitalisti, dèi dissanguatori, é voi 
avete creduto. Oh come punirà il Signore, 
coloro che vi hanno ingannato ! 

lo sono un vostro compagno : sono 
uno sfruttato, un dissanguato anch'io. 
Ma per hberare me ed i mìei fratelli 
dal giogo che ci opprime, non mi metto 
a combattere contro il nostro comun 
Padre, Iddio ; cóntro la Religione, che fu 
la fortuna del povero per 20 secoli, che 
scomunicò condannò a gravissime pene 
tutti gli usurai, lo invece mi unisco alla 
Chiesa con la certezza che essa, radunerà 
la società come lo fece altre volte. 

Guardiamo al nostro Friuli, alla Gamia, 
se vi sono cooperative di consumo, di 
lavoro, di prestito, chi le istituì? 

Abbandonate adunque quegli scamiciati 
agitatori che aspirano a divenire vostri 
tiranni: essi vi lasciano solo per montare 
in alto, elevati sulle vostre spalle. Ces­
sate dal combatiere i figli del popolo 
che ci fanno tanto bene: che cosa sono 
i sacerdoti se non figli del popolo ? 

Ma la mia lettera è già troppo lun^a, 
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e perciò, 
chiudo. 

altendendo una risposta, 

Un votlto eompckffno, 

Bnvo 11 nostro opèrAio t In conferma 
di eiò che egli dice aelU »u& lettera, il 
leggA i'AStlcolo PanUt di m ncialista, la 
altra parte del nostro foglio. 

(W. d. R] 
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e proclamando ch^ la carità avvilisce, Io preghiere; ora, peif parte dello Stato 
(cooxe gridano â p̂ h* 1 (|ocij»li«tl j hanno fatto l'isvantariò, oìoè spogliate, (lei loro 

Gli scandali in Italia 

Quanti ne sono I 
La direzionai delie carceri è accusata di 

(ubornazione di tejttimoni, di Ifgaliià, di 
persecuzione contro diversi funsipniril, 
con dQcumeiiH in mano d^ <ìuel potfia-
tìtwimo giornale cattolico ch« ^ ì' Avvenire 
à'Uqlia di Bologna, 

li minuterò delle poste cesiiato ^ accu­
sato di una truffa sui ffàQCpboilì, con cui 
si defraudava di inigliala di lire lo stato. 

Il framattohey Mercàtelli, viceré al Be­
nedir e accusate* di turpitudini, di falsi, 
e. di aver impedito al padre JLèandro la 
predicazione dal Vangelo nel Senadir. 
Difatti non lo lasciò entrar», e gli ie^e 
altri difetti. 

VI è uno! spandalo qei fondi del con­
solato. L'avvocato 5a/«mt sarebbe fuggito 
all'estero con 18^000 lire. 

E potrei continuare I 
Chi deve porre rimedio? 
Noi, popolo italiano, noi popolo cattolico, 

raccolto sotto la bianca bandiera della saiJa 
democrazia: bandiera di giustizi^, d'amore, 
di pace. Il popolo è stato abbastanza tra^ 
scuratp. E' ora che si muova, che si aiuti 
da sé. 

Parole dì un socialista 
' Un socialista tenne, non è molto una 

conferenza a Milano. Fra l'altro con­
fessò delle verità che noi giriamo ai 
socialisti dei nostri paesi, che gridano 
sèmpre contro la Religione 

Ecco paròle sue: 
«.... I beni del preti erano, ^lla flae, 

beni alla portata di tutti ; i poveri vi ave-
vane parte; 1 nostri figli indistintamente 
vi potevano aspirare. A tutti eraî o aperte 
le porte dei seminari, dei coaventi e del 
monasteri, a tutti i concorsi alle prebende. 

I capitalisti borghesi hanno incamerato 
1 bt»ni dei preti, si sono f»tti con essi pre-
pondirantl pel commercio e n^lJa industria 

1 U N I » [ijMt i m m ' U l l l l ' l I^ILI» 

chime le loro c«|8ii, dell«| (|uali non giO' 
eanp Iq chiavi se non «on^ ijpty cqj nostro 
sudore e eoi nostro «angue 

Il popolo è escluso ( dali'a<nminlstra-
zioue dei due miliardi dei beni eccle­
siastici ) : si è escluso il Parroco, il q[uale, 
dobbiamo dirlo, in confronto del borghese, 
è persona che si può dire onesta ed 
imparsiale.,.. Io preferisco (tra un borghese 
ed un canonico J il canonico, che alla fine 
non ei sfratta e iion ci ha rubato niente»'. 

Se queste parole le dice un sooialista, 
che non crede (o fa di non credere) 
pili ip Dio, nella Religione, pjii p îpe che 
dovrebbero chiuder la bocca hejStera-
miatrice i nostri botoli ringhiosi del 
Friuli. 

Noi non dobbiamo odiare chi d 
sfrutta e chi ci dissangua : ce lo vieta 
Gesùf Colui efie comandò di amare 
anche i pei'seeutori. Pgrà è nostro da-
\}efe istruirci, unircif agitarci^ iiiti-
tuire le cooperative per liberq,rci da 
chi vuol vuol vivere con un ingiusto 
sfruttamento alle nostre spalle. 
0«—M<WflH)$'«ma<>tHMMi<WHMI» 

bepi aqahe 1Q chiese. Una guerra delle 
pi^ (iisoneifte e vigliacche chq si sian 
viste inai. 

Ebbene, volete sapere come il foglio 
socialista locale giudichi questa guerra? 

Una lotta santa e bella! 

Né più, né meno! Ab, e si dicono 
apostoli di :una nuova civiltà t 

Sarà la civiltà... di Attila t 

APPENDICE 

Menigon e Menighin 

Ma che giornali avoano da leggere i 
tre compagni? 

Un giornale pessimo, pieno di calunnie 
contro la Chiesa e di buffonate: un 
giornale socialista. Menighin non sape^. 

Quel giorno e per molte altre volte 
lessero solo notizie indifferenti. Ma, a 
poco, ?i poco, senza che Menighin gè 
ne accorgesse cominciarono a leggere 
articoli velenosi e rivoluzionarli. 

Menighin protestò dapprima, cercò di 
resistere. Ma un po' alla volta si assue­
fece all'infame lettura. I pregiudizi anti­
religiosi si fecero una piccoFa porticina 
nel suo cuore, finché ne presero asse-
luto possesso. Menighin era rovinato ! 

Si ricordò del padre: del padre cui 
scritto perchè 

Ob anime... immacolate 1-

Il Ricreatorio Festivo Udinese è un*o-
pera fondata da D. Bianchini parroco 
di S. Giorgio. Scopo di quest'opera è 
raccogliere i poveri figli del popolo, 
istruirli, educarli si che abbiano a cre­
scere di conforto, di. sostegno alle fa­
miglie e di onore alla patria. 

L'opera, passata ora sotto la direzione 
di D. Simeoni — dei Stimatici -^ si 
ha attirate le simpatie dèlia cittadinanza. 
E meritamente. 

Ma volete sspere coma il foglio socia­
lista locale tanto tenero — a parole — 
della elevazione del popolo, . giudichi 
quest'opera ? 

« Un covo del pervm'timento educa 
tivo dei clericali. 

Nieni'altro ! 

Un'altra : 
Tutti sanno la guerra scellerata che 

in Francia la massoneria ha mosso contro 
la religione: tolti i crocifissi dalle aule 
dei tribunali ; cacciati i religiosi ; vietate 

mestrale. Che cosa doveva fare dei de­
nari? 

Mandarli al padre come sempre. Si 
mise più volte a scrivergli, ma... noiì 
ci riusciva. E cosi la tirava in lungo, 
in lungo. 

1 compagni lo fecero associare a tre 
0 quattro giornali socialisti, gli spilla­
rono diversi fiorini per le sottoscrizioni... 
lo condussero con loro la domenica... 
Menighin guastò cosi non solo la mente 
ma anche il cuore. 

Dissipò tutti i guadagni, s'immerse 
in cattive pratiche, e non ritornò a casa 
(gli mancava il coraggio) che in Gen­
naio. 

Menigon vedendo che suo figlio fre­
quentava Zanni, non si abbandonò solo 
al dolore, a querimonie inutili. Non ma­
ledisse nessuno, perchè, profondamente 
cristiano, conosceva il perdono, non 
l'odio, ma si mise a pregare ed a con­
sultare don Antonio sul da farsi. 

— lo sarei per tenerlo a casa, diceva 
Menigon. 

Si, diceva il parroco : e non è 

Nota igienica 
ICE nettezza delle vesti e del letto, — La 

nettezza delle v^stl, questa abitizi^pe in­
tima, è la pondlzioue necessaria per la 
pulizia della ptlle. D' altronde è dimo­
strato da osservazioni certissime, che gli 
tbtti sono i frequenti mezzi di trasporto 
delle malattie. E per biancheria noi non 
iotsndiamo i soli panni da dosse (cxmjcla 
ecr] bisogna comprendere anche la bian­
cheria da letto e delia cucina. Testo che 
essa sarà sporcs, dovrà esaere mandata a 
lavare. Gli abiti, 0he noi indossiamo, diib-
bqno essere accuratamente spazzolati e 
ripuliti: Quante malattie contagiose non si 
allontanerebbero, se si ascoltasse ciò, che 
r igiene C insegna a questo proposito. Gli 
abiti in ogni caso dovranno essere il più 
presto battuti, lavati, spazzolati, e, più 
speseo, che non si costumi, cambiati pre­
cauzione necessarìa e naturale, tanto per 
il camiciotto deli' operaio, quanto per il 
soprabito del cittadino. Ognuno però dovrà 
regolarsi secondo le stagioni, la profes­
sione ecc; 

L% pezzuola (fazzoUttc) è un pezzo dì 
(eisuto di lino, di canapa, la cui introdu-
siione nei nostri costumi è di data recente, 
perchè noi la dobbiamo al tabacot... W 
necessario di cambiarla spessissimo, et-
seudo efQcace propagatrice delle malattie. 
MoHopiici ostsrvsztonì scieutlfictte prova­
no, che il fazzoletto è la causa di molte 
malattie contagiose: il raffreddore, tlsia 
ecR. possano con esso trasmettersi. 

Riguado al ietto, il vestiario dell'uomo, 
che dorme, ed anche dell'uomo malato 
bisogno avere una cura particolare. Il letto 
di ferro elastico presenta sotto il punto 
di vista dell' igiene vantaggi grandissimi: 
facile a pulirsi e ad essere ventillato ogni 
giorno, non offre come il legno ed 1 sac­
coni un nido molto propizio agli Insetti, 
un sicuro asilo alla polvere ed ai microbi. 
Il materasso sarà f sposto all'aria qualche 
g8SMB;.g'igg;'I j i ,i|i...i j i i . ,1 ..111 I I , , i . . iiL.ii I I . I i.-Ji 

m 
tempo prima di irifare iì l'etto; i Ctttéfnf, 
le imbottite, le copirt* riiàbiedono cura 
cofitinua. 

Vi ilare, che vl copsigli froppe cose ? 
Ma pensate; eh« lit nettem h il più grande 
nemico della morte e delle malattie. 

Il dottore. 

Buona creanza 
Come Hai 1 Abbastanza bene, grazie;e luì 

Anch' io sto Mne, grazie. 
W un diiliorsino questo che dofabUmo 

fare tanto spesso; procuriamo quindi di 
farlo bene. Dobbiamo farlo quando tornia-. 
mo in patria dopo una lunga assenza e 
salutiamo 1 nostri di fsmiilia ed l com­
paesani : quando ci rechiamo a visitare dei 
conoscenti, e quando Incontriamo qualche 
intimo che da gran tempo non abbiamo 
veduto. Il più delle volte slam soliti ae-
compagnare le parole con una stretta di 
mallo che k contrasiegiiQ di milcitiiji e 
copSden^a i ula eiisa garbata e di buoqy 
maniere quali; si conviene a persone 
creanzate per benino. Son duesti, «oine 
vedete, eohsigli bravini e miùujsipsi, ah-
zlchenò; ma a forza di centsslminl qpn 
si forma forse la lira? 

Gira.Mondo 

non aveva scritto perchè non potea 
mandargli le lire cento che avea pre­
stale a Gigio, e pensò con uno strappo.! Zanni che lo seduce anche a casa ? 
al cuore : — Chi sa che cosa dirà mio i _ Bene : ad ogni modo Lei venga 
padre ! l^over'uomo ! Egli è un illuso : , da me dinanzi per amore di Dio alls 9 
crede alla religione, e lo compatisco. — , di sera. Farò che si trovi mio figlio 
E non osava scrivergli. ' io, vede, non sono istruito tanto da con 

Ìi9 notizie 4̂ Ua settimana 
Ancona. 11 giornp, 20 (di notte) alcuQi 

anarchici si misero a cantare contro 1 
repubblicani sotto il loro circolo. Quindici 
di questi fi baruffarono a coltelli e re­
volver cogli anarchici. W il ]òro mestiere. 

Roma II papa ha nominato una ventina 
di vescovi fî anoesi. lltsendo questi poveri 
(il governo li ha privati del beneficio) il 
papa regalò loro l'anello e la oroce. 
Pare di essere t0r»at< Ki ()>mpt d«git 
Apostoli 1 

Napoli. Il prof. Natoli (framassone) er» 
direttore d'un collegio. Da una inchiesta 
fatta pare risultassero vere le accuse fat­
argli. Non fu punito. Quanto male fa Jn 
in Italia la mssonerial Io Francia è esfa 
ehe unito al socialismo rovina quella re­
pubblica. In Italia abbiamo circa 5 ican-
dall massonici adesso. 

In Gina continua la lotta contro i cri* 
ftiani. 

•Roma. II. governa ha incassato C9lle 
dogane e coi diritti m«|rlH|mÌ dai | 0 al 
20 febbr. L. 7300000 cioè UOÒ.OOÒ più 
dell'esercizio precèdente. 

Padova. Nella fabbrica delle reticelle 

mai osato di rompere il ghiaccio ed ho 
mostrato di non essere accorto di nulla. 

Venne alle 9 di sera il parroco. Me­
nighin coi suoi genitori sì trovava in 
cucina. Sia lodato Gesù Tristo, fa il 
saluto di don Antonio. Sempre sia lodato, 
risposero Menigon e Marianna a voce 
alta, vibrando tutla la loro fede in que­
ste parole. 11 giovinetto rispose anche 
lui, ma colla voce nella gola senza di­
stinguere parola. Quel santo nome, Gesù 
Cristo, pgli lo venerava ancora. 1 socia­
listi infatti sono molto astuti. Essi sanno 
che i migliori soldati di Cristo sono i 
sacerdoti. Ora per combattere Cristo 
combattono i sacerdoti dicendo di ri­
spettare Cristo. Per convincersi invece 
di quanto odio essi portino a nostro 
Signore basta udire le loro infami be­
stemmie. 
. — Si j^ccomodj, don Antonio. 

Marianna corife a prendere una sedia. 
— No, no, mi siedo sulla panca:non, 

vi disturbate ; voglio sedermi qui, vicino 
a Menighin. Sì: vicino al signorotto, 
che quest'anno e diventato un grande 
uomo... Gli altri anni, appena venuto 

poro queste feste. 
Menighin volgeva gli òcchi lontani dal 

prete. 
Il prete I questo nome proferito con 

tanta rabbia dai suoi compagni, stra'* 
pazzato sui giornalacci, chiamato con i 
iaomi più vituperevoli, profanato dsillct 
calunnie più atroci, gli veniva in testa 
allora... vicino a quel prete cosi bjiono, 
mansueto, caritatevole. Don Antonio, è 
vero, non faceva la carità in piazza, 
ma seguiva la massima del Vangèlo : 
« Non sappia la mano destra, ciò che 
fa la tua sinistra. » E tutti i preti che 
conosceva Menighin erano buoni. Nel 
suo cuore era una guerra tremenda.' 
la guerra tra la verità e la menzogna. 

Don Antonio indovinò l'agitazione in­
terna del giovine: gli avvinghiò d braccio 
attorno al collo, gli strinse il capo al 
suo seno, e gli disse con tanta bontà : 

—- Figliolo, credi tu in Dio ? 
— Si, rispose esistante Menighin. Gli 

parca d'essere ridivenuto innocente come 
quando, ancora fanciullo, don Antonio 
Io stringeva amorosamente al seno. 

Il sacerdote girò l'occhio e vide Ma-

Venne l'ora di ricevere la paga tri- traddirgli : è per questo che non ho ì E poi non ti ho mica visto a messa in 

dall'estero veniva a salutare questo pò- i riaona colla faccia nascosta fra le mani: 
vero vecchio che gli vuol tanto bene, i vide due grosse lacrime cadere sulle 
che l'ha battezzato, istruito, messo di : guancie di Menigon che guardava fiso, 
comunione... quest'anno invece devo io... ' fiso il figlio, quasi incantato. 

(Continua) 
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Àtter la itoda troppo titcaliti^a prfldnue 
UQO «poppio. p»dde un muto di dtvijilone. 
Nel luogo laroravipa 40 ragasfo. Fuggi­
rono Kridftniìo di «pavento. Rimaiero ustio­
nata 6. 

Adria, Un comitato di buono persone 
vft a raccogliere le firme dei padri-fumî  
gli4 per chiedere al Municipio l'iniegn*-
mento religiose nelle SftUisle. Bepel 

Napoli. Il prliflclpe Plgn&telU Vincengo 
d'anni 19 nel giorno che dovea. sposare 
la contessa Anna StluzzQ, etus» 1^ qattipe 
Iatture, ai f̂ictse c<|R un oqlpo al ((uope. 
Genitori, «{t^ntil 

Ivrea. Tlrassa Domenica d'anni 70 morì 
di spavento, vedendo il suo marito Michele 
caduto sulle scale, mentre ritornava un 
po' ubbriaco a cais. 

Torìnp. S pjortj) il srocuriitprfi g()i)erale 
di Cassazione Torti. Mori crjstianamente. 
Eirft brtLvistiìno, giastìctimo e buon cat-
tolioo. 

Graz. E morto il ministro di glttilliilt 
amtrilkCO Qlei» Pache. 

/r( A((»f;i, pQjntinviA ]» ribeUionlt 
Ad Àlgesiras. si difonte ^\i fiicil plinti» 
Il timore di una guerra è .infQQ4)̂ Ì9-
In Francia continua la resistenza dei 

Cattolici.; 
Combes, èhe tanto male fece in Francia 

contro la religione, ora ha un tumore 
allo stomaco. 

Roma. Un incendio seoppipkto nei lot-
tsrranei della Banca d'Italia Tenne sco­
perto per messo d'un cagnolino che ab­
baia?», iQifaciitQ dal i\nm9- Velane liipento 
Iq breve. 

fin 

datp 4i vivere felici cteraaiaaente ? Noi 
niamo famelici di verità, di giusliiiii, di 
vita eternale Qesi!i non ce ne hf, laselat! 
dlginni, ma ci ha provvista di tutti j| 
mezzi-neccsiari per alimentare «freirpfirè 
in noi questa vita, specialipente guiiad^ 
^iase : « Io so^o 11 pane vivo ehe sonq 
disceso dal cielo. Chi m^ng r̂à di un tal 
pane, vivrà eterpaipente ». 

)/ nostro foglio settimanale è il più 
ricco di notizie. Ma egli non ha solo 
notizie. Égli vuole isìruire e difen­
dere l'operaio. Pef&ió dovrebbe essere 
conosciuto e letto da ogni fumgli^, pi-
polana del Friuli. Aiutare, istruire 
per l'^nifna e per il corpo non à una 
opera santa ? È' opera santa fa colui 
che lo fa conoscere agli amici. L'opf-
faio deve farlo conóscere, deve farlo 
amare. 

Azione cattolica nei Friuli 

A Ugomìlv è 9()g|itulto un teatrino. 
Il prof. Arey,m^ Pa^quimUi continuò 

la sua cQnfereiite nel'FrìuIi, La iaddtri-r * 
buttatagli ovapque.è la grande eonvin-ì 
ziQpe con cui paria. Chi lo desidera può ' 
rivolgersi anche al nostro giornale, 

LEZIOKE EfANGELICA 

il nostro pane. 
{Prima Domenica di Qt^araima}. 

Sappiamo dal Vangelo che appena fu 
battezzato dal B&ttista • Gesù ripieno di 
Spirito Santo si parti dal Giordane, e fu 
sospinto dallo Spirito nel deserto per so­
stenere le tentazioni del diavolci. t?i restò 
quaranta giorni e quaranta notti peqî 'al-
tra compagnia c\ip, delie bestia sei7atlch^( 
e nan mangiò nulla in quei gloriati « <lhll« 
fine ebbe famê  AUor;̂  il teptatqre aofSQ-
atatosi gli disse: §« gur tn «lei figlinola 
di Sfo, di che queste pietre diventino 
pane. Ma Gesù gli rispose : L'uomo noi) 
viye di solo P»ne, ma d'ogni parola ohe 
procede dalla bocca di Dio. * 

Lasciamo per questa volta le aire taiì> 
tazìoni, per considerare questa prima ri­
sposta che Gesù diede al diavolo : «L'uo­
mo non vive di solo pane, ma d'ogni pa­
rola che procede dalla bocca di Dio. » 

Per questa vita, Iddio avrebbe potuto 
far vivere anche senza mangiare ; oppure 
avrebbe potuto provvedere ciba abbon­
dante senza alcuna nostra fatica. Ma poi­
ché Egli ha voluto che ralimento della 
vita sia il cibo, e che questo ciba debba 
procacciarsi col lavoro, si soddisfaccia a 
questo nostro dovsre e bisogno, perchè 
Dio lo vuole. 

Mi non di solo pane vive l'uomo : non è 
il solo stomaco che esiga il suo cibo ; 
esige il suo il "nostro intelletto, io esige 
il cuore. Troppo gretti e sguaiati si mo­
strano coloro che, paragonandosi fi gin<-
menti insipienti, e facendosi simili a loro, 
s'aceonttntano che sia pieno il truogolo 
0 la greppia, che lo strato di paglia sia 
soffice, e molto il Idtime da avvoltolar-
visi. Miserabile chi n<)n ha uaa fame più 
nobile e rigetta il cibo da saziarla 1 Ghs 
ci giova il vivere pasciuti, sa non ci è 

La pagi netta allegra 

In Dresda capitale della Sassonia il 
Consiglio municipale ha stabilita la co­
struzióne d'un grande stabilimento di 
XA&vA. 

« Per gii operai ? « No. 
« Per coloro che non possono più gua-

{̂ agnarsi il pane, pei vecchi, per i ma­
lati ? » No, no e no. 

Per chi ? PER I CANI. 
Lq stabilimento ha tre classi : la prima 

ber i cani ricchissimi, la seconda per i 
{iect̂ i} la terza per i cani benestanti. 

I cani pòveri, quelli cioè che non 
hanno denari... in tasca, non potranno 
entrare. 

Lo stabilimento avrà grandi sale di 
fspetto, saie per la tosatura, «ale,., per la 
pettiaiitura e la pomata, sale da prasso 
^cc. ecc. 

Fortunati gani di Sassonia! più fOrtu-
pati di quei poveri operai che lavorano 
giorno e notte e giungono appena a gua-

âî narsi un tozzo di pane. 
Raccontai ad un socialista questa 9u-

fiosa storiella. 
« Vedi », mi disse il socialista : « vedi 

ÔVQ yt condisce la vostra religione, il 
vostra Dio, 0 cattolici I » 

« Scusa », gli risposi io, « Dresda è 
luterana e non cattolica ». 

Sia, luterana, sfa cattolica, queste paz­
zie sono dei rlochi. Sono spese inutili 
lei borghesi sfruttatori. Oh quando verrà 
{1 socialismo, non vi saranno di queste 
ingiustizie I » 

< Perdona, amico mìo : ma Dresda è 
|n mano dei soeialSsti ». 

Eê O la vostra civiltà, socialisti. 
Bi^n tìmso. — Vale più un'oncia di 

^mofiTozia cristiana che non mille quin-
fali di chiacchere socialiste. 

FARICACIA CASALINGA 

Potranno esser utili anche queste co­
gnazioni : 

4ce(o. L'aceto fa più fresca l'scquà 
quando sia bisogno di far bagni su u^a 

Sarte infiammata. Se in cauta di cattiva 
igestione, si hanno i coti detti acidi alla 

gola, un sorso di aceto fa bene. E' invece 
perlQOlosQ se a{ prende per dimagrire. 

Acqua. Il dolore di capo cede coi bagni 
freddi e alle volte con acqua calda ai 
piedi e al collo. 

In tutte le infiiimmazloni esterne l'acqua 
^ utile come bagno fredda. 

Nelle coliche o dolori di ventre, glo-
Tano 1 bagni con acqui cal^a. 

Agli», L'aglio è un buon rimedio contro 
t versai. Si dà uipi cucchiaino di succo 
mescolato col latte. L'aglio, mangiato la | 
(tra, giova nelle tossi con molto catarro. 

Cipolla. La cipolla cotta fa... Uiinare in j 
abbondanza. Applicata una scorza di oÌ* '> 
polla su un callo, questo si rammolisce; 

quindi nell'acqua òàìda, li ìét̂ à facil­
mente. 

Fava. Si usa la farina di fava in Cikta-
plasmi per maturare tpìóiori. 

Garofani. M«8tis»ti, vaimino i dvlort 
di denti: profumano la bocca a chi puzza 
il fiato. Il vino caldo con entro i garo­
fani gi0va eome no buon ecuitanta. 

timone. Il succo di limane annus^^ 
fa stagnare il sangue di naso. IJn limone 
f̂ t̂p a fette « fatto bollire nel vino, è po­
tente rimedio contro la febbre di malaria» 
Se ne beve in tre volte tre ore prima 
che venga la febbre. 

Pepe. Giova, come i garofani, nel do­
lori di denti masticando sulla parie malata. 

Petrolio, Lo «i fapoomaQda per le fra-
gigioni nei reumatismi articolari. Unita, 
a metà, coll'olio d'oKva uccide i pidocchi 
su! capo dei bambini. Provare per credere. 

Sale. Sciolto nell'olio si Qjia contro le 
glandolo facen49 nnzÌ4)oii mattina e sera. 
Unito all'aequa può usarsi per detergere 
IQ piaghe. 

Tabacco. Il fumo del tabacco fa cal­
mare il dolora dei denti: annusato h 
diminuire il dolore del capo. 

Zucchero. E' un buon alimento pei 
bambini. In polvere, può adoperarsi pure 
sulle piaghe quale disinfettante. L'acqua 
con zucchero è il rimedio migliore per 
metter negli occhi quando vi fosse en­
trata calce. 

Per telegrafo 
e telefono 

La Canea. Il governo di Greta pagò 
20.000 lire all' italiano per l' uccisione del 
saldato di Viceuzo. 

Soma, Gli anticlericali del rione Borgo 
Toleano fare una. dimostrazione contro ' i 
Vescovi francesi appena consacrati gridan­
do : « Viva la Francia anticlericale ì Viva 
Giordano Bruno !* Ma la polizia prese le 
sue precauzioni necessarie, e non successe 
nulla. Ecco la libertà che vanno gridan­
do i nemici della religione 

Milano. In uno scontro ferroviario un 
carro si sfasciò, la locomotiva, rovinata 
balzò fuori dalle rataie: il macchinista 
venne leggermente ferito. Venne aperta 
un' inchiesta : il guardiano Massari non lo 
si può trovare. 

In Francia continua la resistenza e le 
proteste dei cattolici contro gli inventari 
delle chiese. Vanno in prigione, generali, 
conti, niarehesi e magistrati. 

Genova. Si incendiò al porto Colombo 
una chiatta con 190 balle di cotone. Ac­
corsero i pompieri, il generale Ganzio 
ecc. Dopo un'ora il fuoco venne spento. 
I danni sono gravissimi. 

Russia. A Riga fanno scorrerie molte 
bande di malandrini che l'autorità non 
può frenare. I 3i4 della popolazione russa 
è in preda alla fame. Povera Russia ! 

Yenesia. Tre sotto ufficiali di marina 
passando sotto il ponte Canonica notte­
tempo udirono grida da una barca vicina. 
La raggiunsero a fatica. Trovarono una 
donna ferita con una roncola, mentre 
stava per gettarsi in mare. La condussero 
all'ospitale. Ieri essa stessa raccontò che 
il suo marito e cognato, dopo averla 
maltrattata a lungo, l'aveano ferita. Pur­
troppo, al dì d'oggi, vi sono troppo spesso 
di questi fatti. 

Firenze, L'operaio Ugo Gappoli scari­
cando grossi pezzi di marmo da un carro, 
cadeva sotto il peso di uno di questi che 
gli schiacciò il cranio. 

Roma. Continuano le difficoltà per tro­
vare un presidente della Camera che so-
stUalsca Marcora, che rinuncia. 

A Civldale l'on, Morpurgo, uottosegrt-
tario alle post:», ricevette festose acco-
gUeuza. L'on. Morpurgo, come si sa, è 
deputato del Collegio di Cividale. 

Camùstra (Pilermo), Uh asŝ siQre ùp-
eise il sindaco in munieipio con tre colpi 
di rivoltella, perchè féée delle gtavi de­
posizioni a suo «arieo. Venne arriitaìkt 
11 èolpevole. 

iieu) York (Stati Uniti d'Aittéi-ica). Il 
Collegio militare di Kengon è statò di­
strutto dal fuoeó. Tre allievi feriti mor­
talmente : 5 leggermente i S iodi) scom­
parsi. 

Aiwcna, Continua lo sciopero degli sca­
ricatori del porto. La Camera di lavoro 
minaccia lo sciòpero generale. Ciò sa­
rebbe male, perchè gli operai p'énsano 
di non mettersi in una questione eselu-
siv f̂iqente fra lavoratori. Continua anche 
lo sciopero delle contadine. 

Disposizioni 
dell' Indulto Apostolico 

per r anno 1906 

1. Per la Qaureslma. 
1. li Santo digiuno Quaresimale si deve 

osservare in tutti i giorni, eccetto le 
Domeniche, da tutti i fedeli, che hatino 
oltrepassato l'anno vigesimo primo di età 
e che non siano dispensati perispeciali 
ragioni. La promiscuità della carne e del 
pesce nel medesimo pasto è Vietata in 
ogni giorno anche nelle Domeniche. 

1. Con particolare Rescritto Apostolico 
12 dicembre 1905 del S. Uffizio, Ci fu 
concessa la facoltà di accordare, come 
!D eifetto accordiamo a tutti i Diocesani, 
compresi i regolari dell'uno e dell'altro 
sesso non astretti da voto speciale^ l'uso 
delle carni nell'unica commestione in 
tutti i giorni, eccettuati i Venerdì ed i 
Sabati nonché il Mercoledì delle Tempora 
della prossima Quaresima. Restano esclusi 
àa questo indulto cinque giorni, nei quali 
si dovrà far uso unicamente dei cibi di 
stretto magro ad olio, e sono: il Mer­
coledì delle Ceneri 28 febbraio, ed i 
venerdì 9, 16, 23 marzo p, v. e 13 del 
venturo aprile. 

3. Nel degnarsi poi di concedere que­
sto benigno Indulto, il Santo Padre Ci 
ordina di inculcare ai Fedeli l'esatta 
osservanza del Quadragesimale Dìgiur 
no, e di esortarli a compensare queste 
benigne concessioni con altre pie opere 
e preferibilmente colla visita settima­
nale di qualche Chiesa; ed a tal fine 
viene designata, per chi vive in comu­
nità, la Chiesa del proprio Istituto e, per 
gii altri, qualunque Chiesa od Oratorio 
della propria Parrocchia. 

2, Per i giorni di digiuno 
fuori della Quaresima. 

Si concede l'uso delle uova e dei lat­
ticini nell'unica commestione, eccettuate 
le Vigìlie della Pentecoste, dei Ss. Apo­
stoli Pietro e Paolo, dell'Assunzione di 
Maria Santissima, di Ognissanti e della 
Natività di N. S, G. C, nei quali giorni 
si dovrà cibarsi di stretto magro a solo 
olio. 
3. Per l'uso dei eoadimeuti di gras­

so e l>nri-o durante V anno 1906. 
Si permette l'uso dei condimenti di 

grasso e burro in tutti i giorni di di­
giuno e di astinenza del corrente anno, 
eccettuati i dieci giorni di stretto magro 
sopraindicati. 

4. Pei Saltati. 
In vigore del Venerato Apostolico Re­

scritto 11 dicembre 1908 si permette 
l'uso delle carni nei Sabati del 21 aprile 
p. V. fino al principio della Quaresima 
del venturo anno, ecòelluati quelli che 
sono consacrati al digiuno. 



PICCOLO CROCIÀTCI 

AVVERTENZA. - In vigore di facoltà 
Apostoliche si permette che coloro, i 
quali durante la Quaresirria saranno per 
ena'grare, possono soddisifare al precetto 
pasquale prima della partenza, comin­
ciando della prima Domenica della Qua­
resima stessa. 

Udine, dalla Nostra Residenza 
10 febbraio i906. 

^ PIETRO, Arcivescovo 
Don Francesco Osterman 

Cancellie e Arcivescovile. 

Semenza nostrana decuscn-
tata di erM meiììca e di tri­
foglio, avena, frnmento mar-
zuolo, fagiuolJ, patate, generi 
coloniali in sorte a preî ẑi di 
concorrenza si trovano dalla 
Ditta B. FRANZiL, Udine -
Porta Pracchluso (non piti 
fuori Porta Gtemona). 

Di qm e di là. dal Taglìamento 
CIVIDALE. 

La aera di lunedì fu recita al Teatrino 
educativo cattolico. Il popolo ne è entu­
siasta perchè, a dir varo, i giovani attori 
ai fanno ogni volta più bra«i, e ai ri­
scuotono fragorosi applausi, Bravi ragszz', 
continuat«, state aaldt, e mostrate a tutti 
come splendidamente si può divertirsi e 
divertire gli altri, con quei drammi, com­
media e farse che nou sanno di immo-
lalltà e di irreligione. 

Mi dicono, si prepara guttlcba recita 
anche per il tempo della Qui^resima. 

— In Duomo quest'anno il quaresimale 
verrà tenuto da moni. Costantini sac. 
Luigi, da Gividaie stasso. 

— Fra giorni il telefono ci metterà In 
comunicaziona anche con San Pietro al 
Natisone. 

PLATISGHIS. 
Giorni fa un tizio di qui veniva con­

dannato dal R. Tribunale di Uiine a 
quattro mesi e venti giorni di reclusione, 
nonché ali' interdizione per un anno dui 
pubblici uffici, par falsa testimonianza ̂  e 
subornazione di testimoni in causa civile. 
Gli onesti, che sono a perfetta conoscenza 
della proclività a dslinqusre di certi in­
dividui, accolsero eoa soddisfszione la 

Granoturco 
Cinquantino 

MEL8 
Il giorno S6 di febbraio è morto all'o-1 

epitale di Udine, a 48 anni, Leopoldo Plos. 
Lavoratore assidua, paira amoroso, era 

da tutti ben voluto in paese. 
Lascia la moglis ed otto flfliuoli. 
Ai lettori del Piccolo Crociato raccomando 

una prece, Canciani. 
TORLANO. 

L'ingrasso che il rev.mo prof, D. A. 
Colautti fece domenica nella Vicaria di 
Torlano, fa, zenza (sjgertzione, trionfale. 
Archi, bandiere, iscrizioni inneggianti ai 
nuovo eletto, spari, ecc. ecc. 

Egli giunse in paese alle ore 10, sopra 
una carrozza, accompagnato . dall' ìll.mo , 
Mons. Pievano e preceduto dal suono j 
festoso della brava banda di Nimis. Ad 
incontrarla era accorsa una vera fiumana 
di popolo. 

Prima di dar principio alla messa, 
Mons. Pievano salì l'altare e con appro­
priate parole presentò il nuovo pastore. 
Al Vangelo venne la volta del Vicario. 
Egli era evidentemente commosso. Parlò 1 
come si deve parlare al popolo : con sam-} Castagne 
plicità, chlarezzs e cuore. | M«rroni 

Dopo la miiBsa ci fu 11 pranzo, offerto | P*™** 
dagli stessi Torlanesi: tin'agape veramente | 

• cristiana, rallegr«ta da quel buon umore ; 

gravi, e sarebbe ora che l'autorità supe* 
riore si decidesse a mantenersi nell'am­
bito delle sue attribuzioni. 

Del resto si spera che il grave danno 
cha ne verrebbe al Comune perdurando 
le dimissióni, induca il Sindaco, quan­
tunque non abbia avuta piena soddisfa­
zione da chi poteva pretenderla, a ripren^ 
dere le sue funzioni 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Blvlsta settlmaaale sul meroalii 

Grani. — Martedì furono misurati etto­
litri 540 di granoturco ed ett. 9 di sor-
gorosao. 

Giovedì furono misurati ett. 365 di 
granoturco,-— di sorgorosso.e — di fru­
mento. 

Sabato ett. 629 di granoturco e — di 
sorgorosso. 

Mercati scarsi, prezzi sostenuti. 

Legna da fuoco forte (in^stangs) da 
lire 1.70 a 1,90 al quint. ' 
Carbone toit*s da lire 7.—- a 9 ~ al quint. 

' ' StoroatS Aellastitl e sviai. ' 
22, V erano 'approijsimativamenté : 

80 pecore e 40 clatrati e 30 agnelli. 
Andarono venduti : ' 

50. pecore per allevamento, 40 castrati da 
macello da L, 1 — a L. 110 al kg, ; e 
20 sgnellt a L, 080 »I kif. 

Suini 250 -r- venduti 89 al prezzi se­
guenti : 

Di 2 mesi da lire 9 — a 18 —. 
Di 4 mesi da lire 22,— a 28.~. 
Di 6 m«si da lire 30.— a 40.—. 
Di 8 m*fli da lire 45.-^ a 70.~. 
Otre gli 8 mesi da lire —.— a —.— 

Osreall. 
aireJtolitro 

da Lire 13,— a 15.-
da 

Sorgorosso da 
Frumento da 
Segala da 
Avena da 
Farina di frumento da 

pane bianco 
Barina di frumento da 

pane scuro 
Farina di granoturco 

depurata 
Farina di granoturco 

macinafatto 
Crusca di frumento 

sentenza di condanna, h.sciando la mi- ^^^ ^ j , , E. Valuisi vicario di Sedilis. 
tazza della pena sulla coscienza dell il- ^jla sera Vespri e Te Deum. pena 
lustre magistrato che ve l'inflisse. 

Senonchè è doloroso il couutatare, che 
di fronte alia colpevolezza del cond,«n-
nato, luminosamente comprovata da nu­
merose ed Irrefutsbili testimonianze, certe, 
macchiette lombrosìane, mosse certo d,t]lo 
spirito di-vino, in nome di quell'igno­
bile fratellanza cui univa un tampo eh», 
ahi I fu, a' arrabbattino con ogni mezzo 
per difendsrlo. 

Tre assessori, per raccontare una, non 
arrossirono firmare a! tizio un documento 
priorato che suona preasapoco co«ì: 

.«I sottoscritti con solenne atiemzione 
afFsrmano, che S,,,. Valentino di Mìttla 
é incapace di dire il falso (!) e sì dichia­
rano pronti a sostenere ciò anche con 
giuramento (I) » 

Scusata se è poco ! 
Disgraziato S,,,. 1 B« ti fossi accorto 

prima di avere compagni sì fili l.„ Chi 
lo sa? a quest'ora saresti asso.to,,. 

lALMICO. 
In noto Bearzotti Antonio d#tto Todero 

Un mi rallegro di cuore al caro amico 
D. Angelo ed un voto che il suo mini­
stero a Tarlano abbia ad essere fecondo 
di frutti spirituali. 

Al Torlanesi' poi, che con slancio gene­
roso seppero preparare al loro nuovo Vi­
cario CU3Ì splendida accoglienza, una pa­
rola di sincero encomio. 

FABDIS. 

Lagnml. 

Fagiuoli alpig. da L. 
» di pianura da » 

da » 
da » 
da » 

Formassi. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 

Formaggio montssio » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 
Formaggio pecorino » 
Fqrmag, Lodigiano » 
ForsQsg. Parmeggiano » 

Burri. 

' Burro di latteria » 
» comune » 

1075 a 13 
al quintale 
820 a 8.50 

2 6 , - a.2650 
2 i . ~ a 21,50 
20 50 a 21,50 

3 3 . - aL34.-

2 2 . - a 2 4 . -

21.— a 24.— 

19 - a 20 . -
1550 a 1650 

al quintale 
4 0 . - a 4 2 , -
3 0 - a 39 --
9 . - a 1 3 , -

9!— a i o " -

al quintale 

Azxan Augusto d. gerente responsabile. -

conduttore del privilegio di Talmas-
sons, avvisa che si è già provvisto del 
fuochista. 

Ringrazia quanti si offersero di en­
trare al suo. servizio appena' lessero 
l'aviAso nel Crociato, 

Frumento Marzuolo 
da semina 

si trova dalla Ditta 
D. PEAl^ZIL - Udine. . 

160, 
165.-

a 200,-
a 170,-

150.— a 160.— 
255 - a 290.-
275 . - a 320,-
230,— a 280,— 

al quintale 
240,— a 260.— 
215.— a 240.-

Oainl (air iagiosso). 

Domonica si radunò la Giunta Munic. [ Game di bue, (peso vivo) 
per decidere sulle dimissioni presentate | 
dal Sindaco, a a pieni voti delib«r^?a 
l'ordine del giorno seguente: 

« Poiché risulta cha 11 Sindaco, punto 
nell'amor proprio da una «correttozzs dal 
Commissario D'.strettualfl, si è indotto a 
dare le sue dimissioni, la Giunta riunita 
in completo qui dichiara non essera af­
fatto il caao di accettarle, deplorando anzi 
che l'Autorità predetta, dimentica di tutte 
le buoL\e regole di convenienza, gliene 
abbia porto J! motivo. 

Osserva poi che non isra lecito ail'au-
di Tu r ne wmmeUe'ognV tanto qualcuna j *o"tà politica del Circondario, fuori della 
, .j* sua sede oruinarin, là dove le inerenti 

L'altro giorno ad esempio, venuto a di 

» (peso morto) 
di vacca (p»so vlvu) 

» (pese morto) 
di vitello » 
di porco (peso vivo) 

FoUstle, 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitra 
Oche 

Uova al 100 da L, 

da L 

al quintale 
L, 7 5 . -
» 148.— 
» 60.— 
» 130.-
» 100.— 
» 9 5 . -

al kilog. 
135 a 1.45 
130 a 1.45 
1,30 a 1.45 
1.30 a 1.35 
1,15 a 1,25 
1.10 a 1.20 

6 50, 

Im-Wm Sifitri 1 
L'uso di questo VOLETE LA SALiiTEVV 

liauoro è oramai 
diveniato una ne­
cessità peinervosi, 
Rji anemici, i de­
boli di stomaco. 

verhlo con la moglie, non sapendo come 
dar «fogo alle sui* ire, diede un calcio 
ad una caldaia A' acqua bollente river­
sandola su una propiia bambina d'anni 2, 
Dal fatto sta occupandosi 1' autorità. 

MARANO LAGUNARE. 
Non si sa il motivo per cui certi indi­

vìdui si divertono a guastare continua­
mente 0 gli isol.itori 0 i fili dell'im­
pianto telogrisflco luogo la linea S. Giorgio-
Msrano. Nei pressi di Carlino special­
mente si ripetono più di frequenta gli 
alti vandalici e si deplora perchè le au­
torità non sanno colpire i malfattori. 

funzioni sono direttamente esercitate dal 
sindaco, andare in oppo.islzione ad esso, e 
prendere 11 provvedixientu di cui l'art. 
39 della legga sulla P. S, Ciò facendo 
esua ha invaso le attribuzioni proprie del 
sindaco, né vale a giustificarla il disposto 
dell'art. 39 dell'analogo regolamento, per­
chè con qunllo le si dà bensì la facoltà 
del previo assenso, ma non già del ri­
lascio della relativa liciinza. 

Incsrica poi l'assessore slg. P«reg)iuttl 
Luigi a fsr premure presso il sig, Sin-
d.tco afilachè rsc»da dal suo proposito 
col ritiro della rinuncia », 

Come ognuno vede le ragioni che in­
dussero il Sindaco a dimettersi sono 

Pesce secco 
Lardo 
Strutto 

Salnml. 
al quintale 

da L. 140.- a 150.-
. 130.— a 140.-
- 130— a 140.-

Foraggl. 
Fiano dall'alta 1" qualità da L. 6,80 a 

710, 2" qualità da 630 a 680. 
Fiei'O della bassa 1 qualità da 5 50 a 6 30, 

2' qualità da L, 4 80 a 5 50. 
P-.Kiia da lettiera da L. 4 50 a 4.70. 
E ha Spagna da L. 6 70 a 7 50. 

Legna e oarlioni. 
Legna da fuoco farte (tagliate) da lire 

2.15 a 2 40 al quInt. 

Il chiar. dottor B , 
EGIDIO D'ADDA »'!,'«'> 
scrive aver otten-
^f. *Ì ?V' •'^"r « ^ MILANO « nei effetti, masai-
« me nella cura dell'anemia e debolezza 
«dì ventricolo». 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Baccomandata da centinaia di attcstati 
medici come la migliore fra 1B acgue 
pa tavola. 

F. BI8LEBI & C. - MILANO. 

CERCANSI 
per la prossima primavera da 30 a 
40 manovali per lavori edili a Vil-
laeco (Carintia) 

Per informazioni rivolgersii al sig. 
Candido Giacomo Pirino, Rigolato. 

Mercati dslla ventura settimana. 
Luns^di 5 — •• Foca tn, 
Azz»no X, Morsane al TagHamen^j, 

Tolmezzù, S. Giorgio di Nogaro, Splllm-
biTRo, Tricesimo, Gormons. 

Martedì 6 — 8. Vittore m. 
Codiolpo, SplUmnergo, Midea. 
Mercoledì 7 — t. Tim^so. 
Aviano, Lstls^na, l-'ercpif. 
Giovedì 8 — s. Glov. di D!o. 
Avtegiia, FiAibanc, l^jrdeuon», Saclle, 

Gorizia. 
Venerdì 9 — s, F.'ancesco. 
Bertiolo. 
Sabsto 10 — ». Dionisio. 
Cividalp, Pordenone. 
Domanic», 11 — s. Esidia m. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • « [ ^ • • • • ^ 

PANELLO 
di germe di granone 

11 migliore nutrinots per tutti 
gli animali, Uuicn rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GEMONA. 

/H'Mr""/'*«mi«»*'.A iwAw 

Mi.ts% TfpJ M nmxisi». 


